
LE RIFLESSIONI DEI RAGAZZI DEL SESTO e SETTIMO ANNO: 

Prima immagine: la veglia 

  
L’ammonimento di Gesù viene applicato alla condizione attuale: 

 
 

Al centro della scena il tradimento di Giuda: 

 

Mentre Gesù sta vivendo un 
momento difficile di angoscia, 
obbedendo alla volontà del Padre, i 
suoi discepoli lo abbandonano e si 
addormentano. Anche Pietro, 
Giacomo e Giovanni, i più vicini a 
Gesù sono incapaci di pregare con 
lui. Così Gesù ritrovandosi da solo a 
pregare senza il conforto di nessuno 
in un momento buio e di tormento, 
si abbandona con piena fiducia a Dio. 
Chiara Cugnach 
 

A me, la rappresentazione di Gesù che chiede a Pietro, Giacomo e 
Giovanni di vegliare per non cadere in tentazione, sembra un po’ quello 
che stiamo vivendo in tutto il mondo in questo momento. Lo vedo come 
se Gesù chiedesse ai miei genitori di vegliare su noi figli, insegnandoci 
come proteggerci da questo male in modo che non prenda il sopravvento 
evitando così il contatto con il virus che paragono al bacio di Giuda, cioè 
colui che ci tradisce (Alessandro Da Rold) 

 

Gesù prega sul monte degli ulivi e si vede il tradimento 
di Giuda, io se un amico mi tradisse come ha fatto 
Giuda con Gesù, cercherei di capire perché lo ha fatto. 
Per me l’amicizia è molto importante e tradire un 
amico è un comportamento che fa soffrire. 
(Alessandro Simonetto) 

 

 Osservando questa immagine del bacio di Giuda che 
con quest' azione tradisce Gesù, ho riflettuto sul senso 
dell'amicizia che per me è fatta di fiducia e rispetto. In 
questo periodo in cui siamo chiusi in casa, l'esperienza 
più bella è stata quella di cenare insieme collegati 
attraverso il pc io e la mia famiglia con il mio amico 
Emanuele e la sua famiglia. Simone Sartorato 

 



Ho letto il Vangelo di Matteo: “uno di voi mi tradirà… colui che ha messo con me la mano nel piatto, è 
quello che mi tradirà. A volte anche noi preferiamo scappare, abbandonare, tradire per paura gli altri. 
Scappiamo dalle nostre responsabilità pur di non affrontare i problemi. Anche noi nel nostro piccolo 
possiamo fare del nostro meglio, per affrontare le nostre paure e seguire Gesù che ci rimane sempre 
accanto, soprattutto nei momenti di dolore, come in questi tristi e dolorosi giorni (Caterina Broi) 

 

La scena del Monte degli Ulivi si anima: al momento silenzioso e intimo della preghiera si oppone ora il 
frastuono, il tumulto della folla accorsa insieme alle guardie per catturare Gesù. Ecco un'altra prova per 
Gesù: il tradimento di una persona a cui voleva bene. Tuttavia Gesù è consapevole che affinché la luce 
tronfi sull'oscurità bisogna sperare e amare. Chiara Cugnac 
 
Il quadro è ambientato nell’orto degli ulivi. Nel secondo riquadro si vede Gesù baciato da Giuda e catturato 
dalle guardie ma senza reagire. Gesù ha sempre insegnato che non bisogna mai dimenticare le cose più 
importanti e perciò bisogna sempre mantenere la massima attenzione. 
Guardando il secondo quadro Gesù non si ribella perché sa a quale destino deve andare incontro e lo fa 
solo per il bene degli uomini. (Niccolò De Gruttola) 
 
Si riflette sull’origine del tradimento di Giuda che viene interpretato e commentato cosi: 

 

Giuda tradisce Gesù nel 
momento del bisogno, 
anche se era suo amico. Ho 
capito che devo essere 
sempre sincera e pronta ad 
aiutare il mio prossimo 
perché si possa sempre 
fidare di me. (Alessandra 
De Salvador) 

 

Mi ha colpito e mi ha fatto pensare la scena in cui Giuda 
tradisce Gesù, soprattutto per il modo in cui l’ha fatto, 
l’ha baciato. Il bacio è un gesto di affetto, perciò questo 
gesto mi ha fatto riflettere molto. (Samuele Fornasier) 

 

A me rattrista il bacio di Giuda, come è 
possibile che sia proprio un suo 
discepolo a tradirlo? (Matteo Parolin) 

 

 

Bisognerebbe sempre, ma 
soprattutto in questo 
periodo, comportarsi bene 
ed essere sinceri con il 
prossimo, non come ha 
fatto Giuda con Gesù. 
(Gabriele Rossa) 

 

Alessandra De Salvador 



L’attenzione si sposta all’altra scena, la fuga degli apostoli 

Guardando la scena dell’Orto degli Ulivi, ho pensato a Gesù che pur sapendo di essere catturato si è 
sacrificato per noi. In questi giorni tutti noi stiamo facendo dei sacrifici per aiutarci a vicenda, soprattutto 
chi rischia la propria vita per salvare la nostra. Tommaso Ballon 

 

Penso che le immagini del dipinto rappresentino: una la fiducia di Gesù nell’uomo, infatti decide di affidare 
a tre apostoli la sua comunità; l’altra la fiducia in Dio Padre, al quale affida la sua vita nel momento in cui 
verrà arrestato, sicuro che non lo abbandonerà nel momento più difficile. Anche noi adesso dobbiamo 
essere fiduciosi che non verremo abbandonati perché Dio tiene a noi. (Alice Azara) 
 

Quello che mi ha colpito di più è che quando Gesù fu 
arrestato gli Apostoli non lo seguirono, ma fuggirono 
lasciandolo solo (Marco De Moliner) 

In questo periodo sta succedendo una catastrofe, un 
virus sta contagiando tutto il mondo e siamo tutti 
spaventati. Anche Gesù lo era quando è stato 
abbandonato dai suoi discepoli, lui pur sapendo che 
sarebbe stato tradito, picchiato e crocifisso, ha 
accettato di sacrificarsi per il bene nostro. Io prego 
insieme alla mia famiglia per tutte quelle persone che 
stanno male e per i medici che le stanno curando. 
(Caterina De Faveri) 

Io ho voluto mettermi nei panni di Gesù, nel 
quadro in alto a destra, se fossi in lui proverei 
rabbia, anche se Gesù non si arrabbia, ma mi 
sembra una buona ragione; poi proverei anche 
delusione, tristezza per la slealtà nei confronti 
di un amico e bisogno di aiuto o conforto.  
Infatti lui ha cercato conforto nella preghiera in 
solitudine sul monte degli Ulivi. GRAZIE GESU’.   
Giulia Fagherazzi 

Gesù nell’orto degli Ulivi ci ricorda 
l’importanza della preghiera che conforta e 
aiuta tutti quanti noi, dobbiamo farlo anche 
quando non siamo in difficoltà. Anna Penso 

 



In questo momento il mio pensiero e le mie preghiere più importanti vanno ai nostri nonni che si trovano 
da soli e senza la possibilità di essere abbracciati. Quello che ho provato a fare, è di vederli attraverso una 
videochiamata e di sentirli al telefono molto più spesso del solito. Non è come un abbraccio vero e mi fa 
capire quanto valga lo stare insieme che diamo a volte troppo per scontato. Giorgia Piazzi 

Penso che le immagini del dipinto rappresentino: una la fiducia di Gesù nell’uomo, infatti decide di affidare 
a tre apostoli la sua comunità; l’altra la fiducia in Dio Padre, al quale affida la sua vita nel momento in cui 
verrà arrestato, sicuro che non lo abbandonerà nel momento più difficile. Anche noi adesso dobbiamo 
essere fiduciosi che non verremo abbandonati perché Dio tiene a noi. (Alice Azara) 

 
 
 

La riflessione ci porta dal momento dell’agonia a quello finale, la croce.  

   

 

 

 

 

 

Eleonora Bianchi 

In questo periodo tante persone sono come Gesù e gli Apostoli nel 
Getsemani, perché c’è tanta sofferenza e tanta paura. Gesù non è 
scappato di fronte alle guardie che lo arrestavano e alla croce; ci insegna 
quindi a non aver paura perché la morte non ha avuto l’ultima parola e 
dopo la Croce c’è la Resurrezione. (Guglielmo Tiziani) 
 
 

Gesù nel momento più buio della sua vita, in 
cui si sentiva sicuramente impaurito e solo 
prima di morire, ha trovato la sua salvezza in 
Dio Padre. In questa brutta situazione in cui 
noi siamo angosciati potremo seguire il suo 
esempio e pregare Dio Padre Eterno, che 
provvederà a tirarci fuori da questo critico 
momento e tornare a stare tutti insieme. 
(Raffaele Guida - Raffaele Trento 

 

Oggi nella vita quotidiana dobbiamo stare 
distanti un metro, ma dobbiamo rimanere uniti 
nella preghiera, vicini a Dio e non rinnegarlo o 
incolparlo. A volte la vita ci mette in difficoltà, 
ma seguendo l’esempio di Gesù non dobbiamo 
avere paura, credere in Dio Padre…tutto si può 
risolvere. (Samuele De Min - Carlotta Fiscato) 
 
 

 

Giorgia Zerbio 



Ormai da tempo il coronavirus ha condizionato la vita di tutti: scuole, negozi e fabbriche chiuse, strade 
deserte, divieti di ogni genere. Hanno cambiato la nostra vita. Io sento la mancanza dei miei amici, della 
scuola e dei miei hobby. Tutto ciò sta accadendo in questo periodo di Quaresima che precede la Santa 
Pasqua. Proprio come Gesù che con la sua Passione e morte patì per poi risorgere. Mi auguro di cuore che 
questo male venga sconfitto e che la vita torni più bella per tutti.  (Giulia Colbertaldo) 

In questi giorni mi sento solo, ma se apro bene gli occhi, ci sono i miei genitori, mia sorella, ma anche i miei 
amici, giochiamo insieme on line. (Marco Margiotta) 

Una cosa che mi è piaciuta in questa settimana sono state le videolezioni, così ho potuto rivedere i miei 
compagni e anche le videochiamate con le mie amiche. (Giorgia Marino) 

In questo periodo difficile bisogna godere del tempo che passiamo insieme alla nostra famiglia. La famiglia 
è la cosa più importante e adesso più che mai ci accorgiamo della sua importanza. Anna Fazio 

 

Oriente De 
Leonardis 

 


